
Il rilevato strutturale dovrà essere costituito da terreno di buona
qualità (granulare e ben selezionato), di elevato potere drenante
ed alto angolo di attrito interno, e soprattutto mantenere
inalterate le sue caratteristiche nel tempo. La predisposizione e la
compattazione del rilevato viene effettuata impiegando le
attrezzature, il per- sonale e le macchine tradizionali in accordo a
quanto previsto dalle specifiche locali sulle costruzioni stradali. I
valori di granulometria vanno dai materiali più fini con
granulometria minore o uguale a 0.02 mm (con percentuale non
superiore al 10%), ai ciottoli di maggiori dimensioni (fino a 200
mm). L'impiego di materiale avente elevate percentuali di
ciottolame superiore ai 100 mm (10%-15% al mas- simo), è
comunque in generale sconsigliato anche perché rischierebbe di
rendere più Iaboriose le operazioni di compattazione. L'impiego
di materiale granulare selezionato delle caratteristiche
sopracitate garantisce la costanza delle proprietà di ancoraggio
delle reti anche nel caso di variazioni del contenuto di umidità
del terreno. In queste ipotesi è possibile mediamente ottenere,
dopo compattazione, valori di angolo di attrito del rilevato
strutturale di almeno 36 .

CARATTERISTICHE E POSA IN OPERA DEL RILEVATO STRUTTURALE CARATTERISTICHE DEI TRATTAMENTI DI INERBIMENTO DEL PARAMENTO ESTERNO
Sono comunque ammessi anche materiali non corrispondenti alla
classificazione sopra riportata, in grado comunque di garantire
sufficienti caratteristiche di resistenza e durabilità degli
ancoraggi.
E' opportuno inoltre valutare la possibilità di impiegare per il
rilevato materiale reperibile in sito, eventualmente miscelandolo
con altro di diversa provenienza (sabbie, ghiaie, stabilizzanti
chimici, etc.) qualora quest'ultimo venga ritenuto solo
parzialmente idoneo. L'elemento determinante per la
valutazione della resistenza e del potere di ancoraggio della rete
re- sta comunque sempre l'angolo di attrito interno, per il quale
si consiglia di non scendere al di sotto di valori minimi di 28-30. Il
materiale di riempimento va disposto e compattato per strati
successivi non superiori a 0.35 m. La compattazione del rilevato a
ridosso del paramento si dovrà effettuare con I'impiego di piastre
vibranti o rulli. II grado di compattazione da raggiungere viene di
norma indicato nelle specifiche tecniche costruttive di capitolato.
Generalmente in fase progettuale si assumono compattazioni tali
da determinare una densità minima del rilevato pari a 1800
Kg/m3.

Al fine di ottenere la massima efficacia dei trattamenti di
inerbimento è necessario predisporre un piccolo strato di
terreno vegetale nella zona immediatamente retrostante il
paramento esterno. Per opere di altezza rilevante (oltre 7-8 m)
tale terreno potrà essere miscelato con argilla espansa, sia per
facilitare la ritenzione idrica, sia per con- sentire il miglior
assestamento. Tale porzione di terreno potrà essere preseminata
manualmente in fase di posa in opera. ll trattamento di
idrosemina dovrà essere fatto con aspersione tramite idoneo
mezzo meccanico, utiIizzando una composizione e quantità (sia
dei componenti, sia complessiva) variabili. La scelta dovrà essere
fatta in funzione della situazione pluvio-climatica locale, della
esposizione , della pendenza del paramento esterno e della
caratterizzazione fIoristico vegetazionale del luogo. In linea
generale, nel caso di un singolo trattamento di idrosemina, Ia
composizione di massima, potrà essere la seguente:

- acqua; - miscela di sementi di specie erbacee (graminacee e
leguminose) ed eventualmente arbustive in quantità minime di
50 gr/mq; - fertilizzanti organici e/0 chimici in quantità mini- me
di 40-50gr/mq; - sostanze miglioratrici dei terreno in quantità
minime di 100 gr/mq; - Ieganti igroscopici e biodegradabili in
quantità minime di 10-20 gr/mq. L'intervento di idrosemina è
consigliabile nei periodi stagionali a maggiore piovosità. In
situazioni particolarmente difficili, per esposizione, altezza e
pendenza del paramento l'idrosemina dovrà essere realizzata con
due distinti interventi la cui singola composizione potrà variare
rispetto a quanto sopradetto. Si potrà infine prevedere la messa
a dimora di essenze arbustive per talee in quantità minima di 1
pianta ogni 3 mq al fine di aumentare il consolidamento del
paramento esterno, grazie alla radi- cazione delle piante, oltre a
favorire l'invito delle acque meteoriche e l'ombreggiamento del
paramento stesso.

CLASSIFICAZIONE TERRENI PER RILEVATO CNR-UNI 10006

DETTAGLI ESECUTIVI TERRA RINFORZATA

10Ø8
ST.Ø8/25

L.TOT. 1,80

L.TOT. 1,40

ST.Ø8/25

MISTO CEMENTATO
Sp. 10 cm.

Conglomerato bituminoso
Sp. 7+3 cm.

DETTAGLIO 01

Stuoia vegetale o Feltro vegetativo preseminato

Tirante uncinato f=8mm

Cassero  a perdere in rete elettrosaldata

Geogriglia monorientata estrusa in HDPE
TIPO TENAX TT.....GS

Terreno di riempimento

Terreno vegetale (spessore 200/300mm)

(150 mm x 150 mm, d=8mm)

DETTAGLIO 02

PARTICOLARE  RINGHIERA IN FERRO 1
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PARTICOLARI COSTRUTTIVI

PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO
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TALEE

PIANTE RADICATE

INERBIMENTO

TERRENO VEGETALE

PIANO DI APPOGGIO

TUBO DRENANTE MICROFESSURATO Ø 220mm.

Elementi in terre rinforzate con geogriglie
monorientate in HDPE tipo o similare  "Tenax
TT...GS" in poliestere o similari.

Dettaglio 02

Dettaglio 01

Stradello in cemento

Staccionata in legno

Sistemazione scarpata a prato

Sistemazione scarpata a prato

PROGETTO SEZIONE G  - Scala 1:50

MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO A
RISCHIO IDROGEOLOGICO IN VIA DELLO

SPORT - LOCALITA' SCAVELLE
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